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Il Tavolo de “La Comunità che guarisce” è un coordinamento – costituito da Caritas, Associazioni di Familiari e di Volontariato, Cooperative Sociali, Dipartimenti di Salute Mentale, Sindacati e Assessorati alle Politiche Sociali – che si occupa, nel territorio regionale, di problematiche inerenti alla sofferenza psichica. 
La Giornata Nazionale della Salute Mentale diventa occasione, ogni anno, per ricordare chi soffre di disturbi psichici. Ricordare, perché la figura della follia è per la società, per tutti noi, figura inquietante e tutti noi cerchiamo, più o meno coscientemente, di eliminare e di dimenticare ciò che ci inquieta, ciò che ci spaventa. 
La resistenza ad accogliere l’altro, il ‘diverso’, il folle o lo straniero, non è che la resistenza, in fondo, ad accogliere l’altro, il ‘diverso’, che sta dentro di noi, la resistenza ad accogliere gli abissi della nostra anima che così poco conosciamo e che troppo spesso rifiutiamo di considerare come parte integrante e fondamentale di noi stessi. 
Il tentativo, peraltro vano, è quello di eliminare ciò che ci spaventa, ciò che ci inquieta e di mantenere l’illusione di essere al riparo dalla follia, ma l’incontro con chi soffre di disturbi psichici, non più rinchiuso, oggi, in manicomio ma libero nelle strade delle nostre città, infrange il miraggio di considerare sé stessi come ‘norma’ e ci ricorda quotidianamente la fragilità dell’esistenza umana. 
Se l’essenza della stigmatizzazione consiste, in fondo, nel distanziare l’altro perché percepito come minaccia e come pericolo, è indispensabile per la società fare i conti con le figure del disagio che da sempre l’attraversano: con la follia, la miseria, l’indigenza, l’emarginazione. 
La Giornata Nazionale della Salute Mentale può essere dunque buona occasione per una revisione critica dei modi di vivere, oggi, nella comunità, soprattutto in un momento in cui la società fatica a riconoscersi, travolta da un processo di radicale trasformazione e pervasa da una paura diffusa, indistinta, libera, disancorata e fluttuante e che, proprio per questo, fa sentire più profondi i suoi artigli e può condannare ad una terribile solitudine chi soffre di disturbi psichici. Una giornata, dunque, per ricordare. 
Una giornata contro lo stigma e l’emarginazione.
